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PRESENTAZIONE 
 
La Carta dei servizi del Servizio delle 
Dipendenze dell’ASST Valtellina e Alto 
Lario è lo strumento di comunicazione 
tra il cittadino e la struttura socio 
sanitaria. 
Essa costituisce un vero e proprio 
"patto" con gli utenti, uno strumento di 
comunicazione e di informazione che 
permette loro di conoscere i servizi, le 
modalità e gli standard offerti, di 
verificare che gli impegni assunti siano 
rispettati, di esprimere le proprie 
valutazioni anche attraverso forme di 
reclamo o di encomio. 
Attraverso la redazione della propria 
Carta dei Servizi, il Servizio intende fare 
un passo in più verso una maggiore 
trasparenza e accessibilità delle 
informazioni sui suoi servizi e 
ottemperare così alla missione di 
promuovere, mantenere e sviluppare il 
benessere del cittadino. 
 

Il Direttore  
Unità Operativa Complessa delle 
Dipendenze 
Dott. Massimo Tarantola 
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La Carta dei Servizi rappresenta 

un patto fra l’Azienda Socio 

Sanitaria Territoriale ed i 

cittadini, al fine di garantire 

trasparenza nei rapporti, 

facilitare la comunicazione, 

promuovere la partecipazione 

della collettività  al processo di  

q u a l i f i c a z i o n e  e  d i 

miglioramento delle strutture 

sanitarie in funzione delle 

aspettative dell’utenza. 

La  
Carta 
dei 
Servizi  
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IL TERRITORIO DELL’ ASST  
VALTELLINA E ALTO LARIO 
 
 

La  
Carta 
dei 
Servizi 
 
Sezione 
prima  

L’ASST Valtellina e Alto Lario 
di Sondrio esplica la propria 
attività nel territorio della 
provincia di Sondrio e nell’Alto 
Lario. 
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L'Azienda Socio Sanitaria Territoriale 
Valtellina e Alto Lario, istituita con la 
DGR n. 4497 del 10.12.2015, è attiva 
dal 1.1.2016. Insieme a tutti gli altri 
erogatori presenti e accreditati sul 
territorio concorre all’erogazione 
degli interventi riconosciuti come 
livelli essenziali di assistenza; in 
particolare eroga prestazioni 
specialistiche, di prevenzione 
sanitaria, diagnosi, cura e riabili-
tazione a media e bassa complessità, 
le cure intermedie,  garantisce le 
funzioni e le prestazioni medico-
legali.   
 
L’ ASST è guidata dalla Direzione 
Generale, che è supportata dalla 
Direzione Sanitaria, Socio Sanitaria e 
Amministrativa; è articolata in due 
settori, cioè la rete territoriale e il 
polo ospedaliero. 

La  
Carta 
dei 
Servizi 
 
Sezione 
prima  
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Il Servizio delle Dipendenze 
è un servizio della rete 
territoriale e afferisce alla 
Direzione Socio Sanitaria 
dell’ASST.  
 
 
Ad esso sono assegnate, 
secondo quanto previsto dalla 
normativa di riferimento, 
funzioni e responsabilità con 
l’obiettivo di assicurare una 
risposta preventiva, terapeutica 
e riabilitativa alle problematiche 
legate  a l le  d ipendenze 
patologiche. 

La  
Carta 
dei 
Servizi 
 
Sezione 
prima  
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Il Servizio Territoriale delle 
Dipendenze (Ser.T.), articolato 

in unità erogative territoriali, è il 

servizio che si occupa delle  

persone, minori o adulti, che 

portano domande e bisogni socio 

sanitari, o consulenziali, riferiti a 

problematiche o patologie 

correlate a situazioni di uso, 

abuso, o dipendenza da sostanze 

legali e illegali, oppure da gioco 

d’azzardo patologico. 

La  
Carta 
dei 
Servizi 
 
Sezione 
prima  
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MISSION  
SERVIZIO DELLE DIPENDENZE 
ASST 

Il Servizio delle Dipendenze intende 

promuovere, a livello territoriale, un 

modello di intervento in grado di ga-

rantire l’omogenea valutazione dei 

bisogni e la presa in carico globale, 

integrata e continuativa nelle fasi di 

accoglienza, diagnosi, cura e reinse-

rimento delle persone con problema-

tiche derivanti dall’ uso o abuso di 

sostanze psicoattive, dipendenza da 

esse o da gioco d’azzardo patologi-

co. 
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I valori 
fondanti 
 
Il Ser.T. si 
impegna ad 
erogare i servizi 
socio sanitari 
ispirandosi alla 
Direttiva del 
Presidente del 
Consiglio dei 
Ministri del 27 
gennaio 1994, 
a l l a  C a r t a 
Europea dei 
d i r i t t i  d e l 
malato e al 
Codice Etico 
dell’ASST.  

Alla base della propria azione il 
Ser.T. pone la centralità del 
cittadino, ovvero il rispetto 
della dignità umana che impone 
l’adozione di un modello di 
intervento in grado di garantire 
la valutazione personalizzata dei 
bisogni e la presa in carico 
globale, integrata e continuativa 
del cittadino con problematiche 
di uso-abuso o di dipendenza 
pa to log i ca  da  sos tanze 
psicoattive, legali e illegali, 
oppure da gioco d’azzardo. 
 
Adotta strategie volte a favorire 
l’ accessibilità e la fruibilità dei 
servizi per la promozione della 
salute, oltre che a sviluppare il 
m i g l i o r amen t o  c on t i n uo 
d e l l ’ a p p r o p r i a t e z z a  e 
dell’efficacia delle prestazioni 
erogate.  
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Eguaglianza: l’erogazione dei servizi avviene nel ri-
spetto del principio di eguaglianza a prescindere dal 
sesso, dalla razza, dalla lingua, dalle condizioni econo-
miche, dalla religione, dalle opinioni politiche, 
dall’orientamento sessuale, dall’ area geografica di resi-
denza, dalla tipologia di bisogno espresso. 

Imparzialità: nell’erogazione del servizio vanno tenu-
ti, nei confronti degli utenti, comportamenti ispirati a 
criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità. 

Continuità: l’erogazione dei servizi pubblici deve esse-
re continua, regolare e senza interruzioni; i casi di fun-
zionamento irregolare o di interruzione del servizio de-
vono essere gestiti facendo attenzione a ridurre il disa-
gio recato agli utenti. 

Diritto di scelta: l’utente ha il diritto di scegliere il 
soggetto erogatore del servizio sul territorio nazionale 
e, all’estero, nei casi previsti dalla normativa vigente. 

Partecipazione: al cittadino-utente è garantita la par-
tecipazione nella fruizione dei servizi anche attraverso 
le associazioni di volontariato e di tutela; più specifica-
tamente il principio della partecipazione viene assicura-
to riconoscendo al cittadino il diritto di accesso alle in-
formazioni che lo riguardano e il diritto di proporre os-
servazioni e suggerimenti per il miglioramento del ser-
vizio, fornendo anche una propria valutazione sulla 
qualità dello stesso. 

Efficienza ed efficacia: i servizi pubblici devono es-
sere erogati in modo da garantire un risultato qualitati-
vamente valido e l’economicità nell’impiego delle risor-
se. 

(cfr. DPCM del 27 gennaio 1994) 

Il Ser.T. opera 
nel rispetto 
dei principi 
sanciti dalla 
legislazione 
vigente per 
tutti gli ero-
gatori di ser-
vizi pubblici. 
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Il Ser.T. o-
pera nel 
r i s p e t t o 
della Car-
ta Euro-
pea dei 
diritti del 
malato.  

Il Ser.T. opera nel rispetto dei 
diritti della persona e per 
questo fa propria la Carta 
Europea dei Diritti del Malato. 
Al fine di dare una concreta 
applicazione alla Carta dei 
Diritti, l’Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale Valtellina e Alto Lario 
si impegna ad attivare azioni 
v o l t e  a  m i g l i o r a r e 
l ’ o r g a n i z z a z i o n e  e  l a 
professionalità degli operatori. 
I cittadini, da parte loro, sono 
chiamati a partecipare al 
miglioramento ed al buon 
funzionamento dei servizi, 
rispettando le regole stabilite e   
condivise. 
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DIRITTI E DOVERI 
DEL CITTADINO 

1 . Diritto a misure 
preventive 
Ogni individuo ha diritto a 
servizi appropriati a prevenire 
la malattia. 

1. Il cittadino è tenuto ad 
assicurare la massima colla-
borazione e correttezza nei 
confronti degli operatori sa-
nitari al fine di rendere il più 
efficace possibile la loro atti-
vità. 

2. Diritto all’accesso 
Ogni individuo ha il diritto di 
accedere ai servizi sanitari 
che il suo stato di salute ri-
chiede. I servizi sanitari de-
vono garantire eguale acces-
so a ognuno, senza discrimi-
nazioni sulla base delle risor-
se finanziarie, del luogo di 
residenza, del tipo di malattia 
o del momento di accesso al 
servizio. 

2.  Il  cittadino  è  tenuto  a 
fornire agli operatori sanitari 
tutte le informazioni sanita-
r i e  n e c e s s a r i e  p e r 
l’impostazione di un corretto 
programma terapeutico ed 
assistenziale. 
 

3. Diritto alla informazio-
ne 
Ogni individuo ha il diritto di 
accedere a tutti i tipi di infor-
mazione che riguardano il su-
o stato di salute, i servizi sa-
nitari e il loro utilizzo, nonché 
a tutti quelli che la ricerca 
scientifica e l’ innovazione 
tecnologica rendono disponi-
bili. 

3. Il cittadino è chiamato ad  
adeguare il proprio compor-
tamento alle informazioni e 
alle indicazioni fornite dagli 
operatori sanitari. 

DIRITTI DOVERI 
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DIRITTI E DOVERI 
DEL CITTADINO 

4. Diritto al consenso 
Ogni individuo ha il diritto 
di accedere a tutte le in-
formazioni che lo possono 
mettere in grado di parte-
cipare attivamente alle 
decisioni che riguardano 
la sua salute. 
Queste informazioni sono 
un prerequisito per ogni 
procedura e trattamento, 
ivi compresa la partecipa-
zione alla ricerca scientifi-
ca.  
 

 

5. Diritto alla libera 
scelta 
Ogni individuo ha il diritto 
di scegliere liberamente 
tra differenti procedure ed 
erogatori di trattamenti 
sanitari sulla base di ade-
guate informazioni. 
 

5. Il cittadino è tenuto al 
rispetto degli orari di a-
pertura del servizio, non-
ché delle norme igienico-
sanitarie vigenti. 

DIRITTI DOVERI 
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DIRITTI E DOVERI 
DEL CITTADINO 

6. Diritto alla privacy e alla 
confidenzialità 
Ogni individuo ha il diritto alla 
confidenzialità delle informazio-
ni di carattere personale, inclu-
se quelle che riguardano il suo 
stato di salute e le possibili 
procedure diagnostiche o tera-
peutiche, così come ha diritto 
alla protezione della sua 
privacy durante l’attuazione di 
esami diagnostici, visite specia-
listiche e trattamenti medico 
chirurgici in generale. 

6. Il cittadino che usufruisce 
dei servizi sanitari deve evi-
tare comportamenti che re-
chino danno o disturbo agli 
operatori ed agli altri utenti 
e/o degenti.  

7. Diritto al rispetto del 
tempo dei pazienti 
Ogni individuo ha diritto a rice-
vere i necessari trattamenti sa-
nitari in un periodo di tempo 
veloce e predeterminato. Que-
sto diritto si applica ad ogni fa-
se del trattamento. 

7. Il cittadino ha il dovere di 
informare subito il servizio, 
della rinuncia alle cure o alle 
prestazioni sanitarie già pre-
notate, per favorire l’utilizzo 
efficace delle risorse. 

8. Diritto al rispetto di 
standard di qualità 
Ogni individuo ha il diritto di 
accedere a servizi sanitari di 
alta qualità, sulla base della 
definizione e del rispetto di 
precisi standard. 

8. Il cittadino è tenuto al ri-
spetto del divieto di fumare 
in tutte le strutture sanitarie. 
Il cittadino deve rispettare gli 
ambienti, le attrezzature e gli 
arredi che si trovano 
all’interno delle strutture sa-
nitarie nonché i regolamenti 
in vigore nelle stesse. 

DIRITTI DOVERI 



 17 

La  
Carta 
dei 
Servizi 
 
Sezione 
prima  

DIRITTI E DOVERI 
DEL CITTADINO 

9. Diritto alla sicurezza 
Ogni individuo ha il diritto di 
essere libero da danni deri-
vanti dal cattivo funzionamen-
to dei servizi sanitari, dalla 
malpractice e dagli errori me-
dici, e ha il diritto di accesso a 
servizi sanitari che garantisca-
no elevati standard di sicurez-
za. 

9. Il cittadino ha il dovere 
di astenersi da attività ille-
cite; non assume inoltre at-
teggiamenti aggressivi ver-
so altri utenti e/o operatori 
del servizio. 

10. Diritto alla innovazio-
ne 
Ogni individuo ha il diritto al-
l’accesso a procedure innova-
tive, incluse quelle diagnosti-
che, secondo gli standard in-
ternazionali e indipendente-
mente da considerazioni eco-
nomiche o finanziarie. 

 

11. Diritto ad evitare le 
sofferenze e il dolore non 
necessario 
Ogni individuo ha il diritto di 
evitare quanta più sofferenza 
possibile, in ogni fase della 
sua malattia. 

 

DIRITTI DOVERI 
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DIRITTI E DOVERI 
DEL CITTADINO 

12. Diritto a un trattamen-
to personalizzato 
Ogni individuo ha il diritto a 
programmi diagnostici o tera-
peutici quanto più possibile 
adatti alle sue personali esi-
genze. 

12. Ogni paziente concorda 
e contribuisce ad attuare il 
percorso terapeutico indivi-
dualizzato; è chiamato ad 
assumere le terapie  farma-
cologiche secondo le indi-
cazioni prescritte dagli ope-
ratori sanitari. 
 

13. Diritto al reclamo 
Ogni individuo ha il diritto di 
reclamare ogni qual volta ab-
bia sofferto un danno e ha il 
diritto a ricevere una risposta 
o un altro tipo di reazione. 

 

14. Diritto al risarcimento 
Ogni individuo ha il diritto di 
ricevere un sufficiente risarci-
mento in un tempo ragione-
volmente breve ogni qual vol-
ta abbia sofferto un danno fi-
sico ovvero morale e psicolo-
gico causato da un trattamen-
to di un servizio sanitario. 

 

DIRITTI DOVERI 

(Dalla Carta Europea dei Diritti del Malato) 



 19 

La  
Carta 
dei 
Servizi 
 
Sezione 
prima  

Il Ser.T., 
nell’esercizio 
delle sue fun-
zioni, tiene 
conto del Co-
dice Etico 
dell’Azienda.  

Riservatezza 
L’ASST Valtellina e Alto Lario assicura la riserva-
tezza delle informazioni in proprio possesso. 
 

T r a s p a r e n z a  e  c o m p l e t e z z a 
dell’informazione 
I collaboratori dell’Azienda sono tenuti a dare 
informazioni complete, trasparenti, comprensi-
bili e accurate, in modo  tale che nei rapporti 
con l’Azienda i portatori d’interesse siano in 
grado di prendere decisioni autonome e consa-
pevoli degli interessi coinvolti, delle alternative 
e delle conseguenze rilevanti. 
 

Imparzialità 
L’Azienda si impegna a garantire nei rapporti 
con gli Utenti equità, imparzialità e riduzione 
delle disuguaglianze nella accessibilità dei ser-
vizi per la salute,  al fine di affermare il diritto e 
l'aspettativa di ogni persona di aspirare al mi-
gliore stato di salute. 
 

Tutela della persona 

L’Azienda tutela il diritto primario degli Utenti di 
avere un’assistenza adeguata e competente e 
di essere curati con premura e attenzione, nel 
pieno rispetto della dignità umana e delle con-
vinzioni filosofiche e religiose.  
L’azienda promuove e tutela il valore delle ri-
sorse umane alla scopo di massimizzare il gra-
do di soddisfazione ed accrescerne le compe-
tenze.  
 

Qualità 
L’Azienda orienta la propria qualità alla soddi-
sfazione e alla tutela dei propri utenti, dando 
ascolto alle richieste che possono favorire il mi-
glioramento della qualità delle proprie attività. 
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IL SER.T. 

LA  
MISSION 
La prevenzio-

ne, la cura, la 

riabilitazione 

nei confronti 

delle persone 

con proble-

matiche deri-

vanti dall’ uso 

o abuso di 

sostanze psi-

coattive o di-

pendenza da 

esse o da 

g i o c o 

d’azzardo pa-

tologico. 

Le Unità Erogative per le Dipendenze (UED) sono 

l’articolazione territoriale del Servizio. Ogni Unità 

eroga interventi di prevenzione, cura e riabilita-

zione delle dipendenze. L’obiettivo di cura degli 

interventi effettuati è il raggiungimento e il man-

tenimento della sospensione dell’uso di sostanze 

psicoattive attraverso la progressiva riduzione del 

livello di compromissione psico-socio-sanitaria. 

Nelle UED operano équipe multidisciplinari costi-

tuite da medici, infermieri, psicologi, assistenti so-

ciali ed educatori. 

 

D
IR

E
Z

IO
N

E 
 

S
ER

V
IZ

IO
 T

ER
R

IT
O

R
IA

LE
 P

ER
 L

E 
D

IP
EN

D
EN

Z
E 

  
(S

e
r.

T.
) 

POLO 
VALTELLINA   

EST 

POLO 
VALTELLINA 

CENTRO 

POLO 
VALTELLINA 

OVEST 

UED  
BORMIO 

Via  
Agoi, n. 3 

UED  
TIRANO 

Via  
Cappuccini, n. 4 

 

UED  
SONDRIO 

Via  
Stelvio, n. 35 

POLO  
ALTO LARIO 

UED  
CHIAVENNA 

Via  
Cerletti, n. 9 

UED  
MORBEGNO 

Via  
Martinelli, n. 13 

UED  
MENAGGIO 

Via  
dei Cipressi,  n. 11 
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IL SER.T. 

UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA DELLE DIPENDENZE  
Direttore: Dr. Massimo TARANTOLA -  
Segreteria: Via Stelvio, 35 - 23100 SONDRIO – tel. 0342555752  Cell. 3356167008  
Email: massimo.tarantola@asst-val.it 
Pec: protocollo@pec.asst-val.it 
 
 
INDIRIZZI  
Sedi Unità Erogative,  orari d’apertura e di somministrazione delle terapie 
 
 
SER.T. Unità erogativa di  SONDRIO  –  Responsabile  Dr. Dario  VALSECCHI  
Segreteria e Area psicosociale  
   Via Stelvio, 35  - seminterrato - tel. 0342.212720 fax  0342.513081   
 email: sert.so@asst-val.it            

 
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.00  
giovedì pomeriggio chiuso al pubblico  

  
 Ambulatorio terapie farmacologiche 
   Via Stelvio, 35  - tel. e fax  0342.555.362 

 
da lunedì a venerdì dalle 7.30 alle 9.00, dalle 12.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 15.00  
sabato, domenica e festivi dalle 8.00 alle 10.00  

 
 
Polo Morbegno/Chiavenna – Responsabile  Dr. Bruno  MERONI  
 
SER.T.  Unità erogativa di MORBEGNO  
 Via  Martinelli, 13 - tel. 0342.643255/7  fax. 0342.643256  
 email: sert.mo@asst-val.it            
  
 da lunedì a venerdì dalle 7.00 alle 13.15 e dalle 13.45 alle 15.30 
 
 Somministrazione  terapie farmacologiche: 

 
 lunedì  e giovedì dalle  7.00 alle 8.00, dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 14.30  
 martedì e venerdì  dalle 7.00 alle 8.30 e dalle 10.00 alle 12.00 
 mercoledì dalle 7.00 alle 8.30 e dalle 11.00 alle 12.00 

 
SER.T.  Unità erogativa di CHIAVENNA  
 Via G.B. Cerletti, 9 - tel. 0343.67291 fax  0343.67320  
 email: sert.ch@asst-val.it            
 

da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
 
 Somministrazione  terapie farmacologiche: 

 
 da lunedì al venerdì dalle  8.30 alle 11.30  

 
 

 
 
 
 
 

LA  
MISSION 
La prevenzio-

ne, la cura, la 

riabilitazione 

nei confronti 

delle persone 

con proble-

matiche deri-

vanti dall’ uso 

o abuso di 

sostanze psi-

coattive o di-

pendenza da 

esse o da 

g i o c o 

d’azzardo pa-

tologico. 
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IL SER.T. 

Polo Tirano/Bormio – Responsabile  Dr. Pasquale ANTICO 
SER.T.  Unità erogativa di TIRANO  
 Viale Cappuccini, 4 -  tel. 0342.707322  fax  0342.707312  
 email: sert.ti@asst-val.it            
 

 lunedì dalle 8.00 alle 13.00 
 da martedì a venerdì dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00  
 prefestivi dalle 8.00 alle 13.00  
 

 Somministrazione  terapie farmacologiche: 
il lunedì dalle 8.00 alle 13.00 
da martedì a venerdì dalle 08.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.00 
prefestivi dalle 8.00 alle 13.00  

 
SER.T.  Unità erogativa di BORMIO  
 Via Agoi, 8 - tel. 0342.909143  fax  0342.910104  
 email: sert.bo@asst-val.it            
 
 da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
 
 Somministrazione  terapie farmacologiche:  

da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
 
 

SER.T.  Unità erogativa di MENAGGIO — Responsabile f.f. Dr. Gustavo Silipigni  
 Via dei Cipressi, n. 11 (Angolo Via Diaz) - tel. 0344.369159  fax  0344.31918 
 email: sert.me@asst-val.it    
         
 da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00 
  
 Somministrazione terapie farmacologiche:  

 da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.30 
 martedì dalle 14.00 alle 16.00;  
 giovedì dalle 17.00 alle 19.00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Eventuali modifiche  e/o aggiornamenti sono reperibili sul sito: 
www.asst-val.it) 

LA  
MISSION 
La prevenzio-

ne, la cura, la 

riabilitazione 

nei confronti 

delle persone 

con proble-

matiche deri-

vanti dall’ uso 

o abuso di 

sostanze psi-

coattive o di-

pendenza da 

esse o da 

g i o c o 

d’azzardo pa-

tologico. 
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IL SER.T. 
 

Il 
processo 
di presa  
in carico 
 
 

L’accesso al Ser.T. è diretto, gratuito, 
non è necessaria l’ impegnativa del me-
dico di base. 
 

Nessun intervento è attuato senza il 
consenso del paziente. In casi eccezio-
nali e previsti dalla legge è garantito 
l’anonimato. La riservatezza è sempre 
garantita. 
 

Gli operatori che compongono l’ équipe 
multidisciplinare elaborano e attuano i 
diversi interventi personalizzati, che, di 
norma, si strutturano attraverso fasi 
strettamente correlate fra loro, di se-
guito specificate.  
 
Prima fase: ACCESSO AL SERVIZIO 
 
Questa fase è finalizzata alla valutazio-
ne della pertinenza della domanda ri-
spetto agli scopi e alle attività offerte 
dal servizio ambulatoriale.  
Il contatto può essere di persona o te-
lefonico, da parte del diretto interessa-
to e/o dei familiari. 
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Seconda fase: AMMISSIONE - ACCO-
GLIENZA 
 
L’attività di accoglienza riguarda tutte le 
persone che accedono al servizio per sé o 
per altri, portando una richiesta d’aiuto 
legata all’uso o abuso di sostanze psicoat-
tive o da gioco d’azzardo patologico.  
La persona che si rivolge al servizio per la 
prima volta, o dopo un periodo d’assenza, 
è accolta senza lista d’attesa.  
Nello spazio dell’accoglienza si raccolgono 
e si comunicano informazioni. In partico-
lare si pone attenzione alla domanda for-
mulata, si acquisiscono dati preliminari u-
tili per un iniziale e provvisorio inquadra-
mento del problema portato, si offrono 
indicazioni circa gli interventi  farmacolo-
gici, psico-sociali e riabilitativi che il servi-
zio può offrire.  
I dati raccolti sono discussi all’interno 
dell’équipe multidisciplinare, che, sulla 
base degli elementi emersi, stabilisce se e 
quali interventi attivare e i possibili tempi 
d’attuazione degli stessi. 

IL SER.T. 
 

Il 
processo 
di presa  
in carico 
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IL SER.T. 
  

Il 
processo 
di presa  
in carico 
 
 

Terza fase: VALUTAZIONE   
 
Di norma, dopo il primo contatto, si apre u-
na fase valutativa-diagnostica che, a secon-
da della situazione, può vedere impegnate, 
contemporaneamente o in tempi diversi, u-
na o più figure professionali.  
La fase della valutazione può essere definita 
come quell’insieme d’attività che consentono 
una conoscenza più approfondita del caso e 
che permettono di formulare un’ipotesi di 
trattamento personalizzato.  
La valutazione riguarda le aree psicologica, 
sociale e medica. 
 
Quarta fase:  DEFINIZIONE E CONDI-
VISIONE DEL PROGRAMMA 
 
L’avvio di questa fase è generalmente suc-
cessiva alla comunicazione alla persona de-
gli esiti della valutazione multidisciplinare, 
che ne costituisce la premessa fondamenta-
le.  
Questa fase è finalizzata alla co-costruzione 
del “contratto trattamentale”, che contiene il 
piano di lavoro terapeutico e di monitorag-
gio negoziato tra utente ed équipe. 
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Quinta fase: TRATTAMENTO 
 

La fase di trattamento è finalizzata al persegui-
mento degli obiettivi definiti nel contratto trat-
tamentale e mira alla realizzazione dei pro-
grammi previsti.  
Questi sono classificati come programmi tera-
peutici o di monitoraggio.  
I programmi terapeutici possono configurarsi 
come: 

• prevalentemente o esclusivamente medico
-farmacologici; 

• prevalentemente o esclusivamente psicolo-
gici e/o socio riabilitativi; 

• integrati ovvero che possono contenere 
contemporaneamente interventi di tipo 
medico-farmacologico, psicologico, di sup-
porto e/o riabilitativi e/o di reinserimento 
sociale. 

Periodicamente l’équipe multidisciplinare discu-
te l’evoluzione degli interventi programmati e, 
se opportuno, attiva la riformulazione degli o-
biettivi, in relazione all’esito degli interventi 
messi in atto e delle risorse in quel momento 
attivabili. 
Anche l’utente può chiedere la ridefinizione de-
gli obiettivi di trattamento. 

IL SER.T. 
 

Il 
processo 
di presa  
in carico 
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Oltre ai programmi terapeutici sopra speci-
ficati sono previsti anche interventi tratta-
mentali definiti “puntiformi”, limitati cioè a 
contenere una situazione urgente, ma che 
non sono proiettati nel tempo e non pos-
sono quindi essere inquadrati in un pro-
getto terapeutico. La situazione tipica è 
quella dell’utente che, in carico presso un 
altro Ser.T., è appoggiato al servizio per un 
periodo limitato. 
 
Sesta fase: DIMISSIONE 
 
La fase di dimissione è un processo finaliz-
zato alla chiusura, con atto formalizzato, 
di un programma terapeutico o di monito-
raggio.  
Essa produce di fatto la cessazione di ogni 
tipo di intervento da parte del servizio  e 
corrisponde all’uscita dell’utente dal servi-
zio.  

IL SER.T. 
 

Il 
processo 
di presa  
in carico 
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Il Ser.T. garantisce le seguenti prestazioni:  

 

• accoglienza, orientamento, consulenza; 

• counseling sanitario e psico-socio-

educativo all’interessato o alla famiglia o 

a persone di riferimento dell’utente; 

• diagnosi medica e psicologica, valutazio-

ne sociale e dei bisogni educativi; 

• prevenzione, diagnosi e cura delle pato-

logie correlate; 

• trattamenti farmacologici; 

• sostegno psicologico, sociale ed educati-

vo; 

• psicoterapia individuale, di coppia, fami-

liare; 

• collaborazioni su programmi terapeutici 

con gruppi di auto aiuto e comunità te-

rapeutiche; 

• collaborazioni con ospedali per ricoveri e 

dimissioni; 

IL SER.T. 
 

Il 
processo 
di presa  
in carico 
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IL SER.T. 

Il 
processo 
di presa  
in carico 
 
 

(segue:  Il Ser.T. garantisce le seguenti prestazioni)  
 

• attività di prevenzione delle principali cau-

se di morte e di inabilità (malattie infettive, 

overdose) compresi gli interventi di ridu-

zione del danno; 

• attività di supporto al reinserimento socia-

le, lavorativo; 

• accoglienza, diagnosi e programmi tera-

peutici a favore di soggetti detenuti o sot-

toposti a misure restrittive della libertà; 

• attività di monitoraggio dei percorsi riabili-

tativi e prevenzione delle ricadute; 

• rilevazione dei dati statistici ed epidemiolo-

gici relativi alle attività e al territorio di 

competenza a supporto delle attività di 

programmazione dell’Agenzia Tutela della 

Salute (ATS), nonché di assolvimento del 

debito informativo nei confronti della Re-

gione; 

• partecipazione a ricerche e sperimentazioni 

di interesse regionale. 
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Il Ser.T. po-
ne al 
centro delle 
sue attività il 
cittadino/
utente e 
concretizza 
tale obietti-
vo 
attraverso 
impegni 
e standard 
esplicitati 
nella  
Carta dei 
Servizi. 

Il Ser.T. basa la propria Politica per la Qua-
lità sui seguenti requisiti essenziali: 
 

a) la presenza sul territorio di un adeguato 
livello di integrazione tra i diversi servizi sa-
nitari e sociali teso a garantire la continuità 
tra le diverse azioni di cura e assistenza; 

b) la riqualificazione della rete d’offerta 
ambulatoriale nei termini di un più raziona-
le sistema unico dipartimentale, in grado di 
fornire un’omogenea valutazione multidisci-
plinare integrata dei bisogni sanitario, so-
ciosanitario e sociale; 

c) la definizione di percorsi di cura e riabili-
tazione personalizzati, appropriati e coe-
renti con i bisogni della persona; 

d) l’adozione dei concetti e dei metodi de-
scritti dalle norme sui sistemi di gestione 
per la qualità, quale strumento per la revi-
sione dell’impianto organizzativo dei servi-
zi, per la pianificazione e il controllo della 
programmazione e dell’ erogazione dei ser-
vizi territoriali, oltre che per la formazione 
e l’addestramento del personale. 
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Tempestività e altri fattori legati al tempo 
 
Il Ser.T. si impegna: 

• Ad assicurare l’attività di accoglienza 
(raccolta e comunicazione di prime informa-
zioni) nella  giornata del primo accesso al 
servizio e senza lista di attesa.  

• A rispettare i tempi massimi di attesa stabiliti 
dalla Regione per la prima prestazione a se-
guito del primo contatto (7 giorni *). 

• Ad assicurare i tempi previsti per la prima 
prestazione alle donne gravide e ai minori 
(visita medica immediata e prima valutazione 
multidisciplinare entro 8 giorni per le gravide, 
entro 10 giorni per i minori*) 

• A rispettare i tempi previsti per la valutazione 
multidisciplinare e concordati con il cliente. 

• A rispettare gli orari di apertura e chiusura di 
ambulatori e uffici. 

• A rispettare l’orario per l’ erogazione delle 
prestazioni fissato con appuntamento (visita 
medica, colloquio).  

• A comunicare con tempestività il cambiamen-
to degli orari d’apertura del servizio.  

• Ad avvisare i cittadini in attesa di visita, o 
trattamento già prenotato, di  eventuali ritar-
di o sopravvenuti impedimenti  per 
l’erogazione di prestazioni nella data prevista. 
In tale fattispecie il Ser.T. si impegna a fissare 
loro una nuova prenotazione. 

 

IMPEGNI E STANDARD 
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Semplicità delle procedure di accesso e 
amministrative 
 
L’accesso al Ser.T. è diretto, gratuito (fatta ec-
cezione per le persone con problemi di dipen-
denza da gioco), non è richiesta l’impegnativa 
del medico di base. 
 

Il Ser.T  si impegna a garantire: 
• la possibilità di prenotare e/o disdire tele-

fonicamente le prestazioni specialistiche;  
• la predisposizione di documentazione che 

illustri le attività del Ser.T. e le modalità di 
erogazione delle prestazioni da distribuire 
all’utenza durante l’attività di accoglienza; 

• che gli appuntamenti siano concordati con 
l’utente.  

 
 

Aspetti legati all'orientamento e all'ac-
coglienza nelle strutture sanitarie 
 
Il Ser.T. si impegna a garantire la chiara rico-
noscibilità dei professionisti ed operatori me-
diante apposito tesserino di riconoscimento e/
o altri strumenti informativi volti a diffondere 
la conoscenza delle figure professionali appar-
tenenti alla struttura organizzativa. 

IMPEGNI E STANDARD 
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Comunicazione e informazione 
 
Il Ser.T. si impegna a garantire: 

• l’aggiornamento costante del sito istituziona-
le: www.asst-val.it; 

• la consegna agli utenti del Ser.T. di un opu-
scolo informativo contenente l’informazione 
specifica sul servizio, le modalità di accesso, i 
prodotti e gli standard di qualità; 

• che ogni utente venga informato corretta-
mente sulle proprie condizioni  psicosociali e 
sanitarie in relazione ai comportamenti 
d’abuso/dipendenza con modalità comunicati-
ve adeguate all’interlocutore; 

• che al cittadino siano chiaramente spiegate le 
procedure diagnostiche e i trattamenti tera-
peutici proposti (i rischi o le alternative) pri-
ma che questi esprima il proprio consenso in-
formato; 

• la consegna agli utenti che lo richiedono di 
relazioni/certificazioni per uso consentito dal-
la legge; 

• che all’utenza che accede direttamente al 
servizio venga consegnato un cartellino infor-
mativo con indicati gli orari e il nome dello 
specialista con cui ha fissato l’appuntamento; 

• la pubblicazione della Carta dei Servizi sul si-
to istituzionale. 

IMPEGNI E STANDARD 
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Aspetti legati alle strutture fisiche ed 
alla logistica 
 
Il Ser.T. si impegna a garantire: 

• la presenza nelle sedi distrettuali di 
un’idonea segnaletica interna ed esterna 
al fine di agevolare l’accesso alle struttu-
re e l’orientamento all’interno di esse; 

• la presenza nelle sedi distrettuali di car-
telli che indicano l’orario di apertura del 
servizio; 

• l’adozione di misure e dispositivi che tu-
telano l’incolumità degli utenti e degli o-
peratori.  

 
Aspetti  legati al comfort 
 
Il Ser.T. si impegna a garantire: 

• lo stato igienico adeguato e sicuro in o-
gni ambiente ove sono erogate presta-
zioni sanitarie; 

• l’adozione di stili di vita sani come il ri-
spetto del divieto di fumare sia da parte 
degli operatori che degli utenti.  

IMPEGNI E STANDARD 
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IMPEGNI E STANDARD 

Aspetti legati alla personalizzazione e all'u-
manizzazione del trattamento sanitario 
 
Il Ser.T. si impegna a garantire: 

• che le modalità di approccio all’utente da par-
te di tutti gli operatori siano improntate al ri-
spetto reciproco e alla buona educazione; 

• la formazione e l’aggiornamento per il perso-
nale del servizio al fine di migliorare la capaci-
tà di ascolto e la disponibilità verso i cittadini; 

• che la riservatezza e la privacy degli utenti sia 
sempre rispettata; 

• a ciascun utente del servizio un programma 
terapeutico personalizzato e integrato, com-
patibile con le condizioni personali e cliniche, 
le risorse del servizio e del contesto sociale; 

• che la consulenza e l’assistenza all’utente 
vengano garantite dalla stessa équipe multidi-
sciplinare, salvo motivate eccezioni;   

• che sia assicurata la massima disponibilità a 
prendersi cura del paziente con atteggiamenti 
in grado di mettere la persona a proprio agio; 

• la continuità assistenziale, cioè la continuità 
delle prestazioni nel tempo, anche nel caso di 
cambiamenti dell’équipe curante e/o di trasfe-
rimenti in altre strutture. 
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Tutela, ascolto e verifica 
 
L’ ASST Valtellina e Alto Lario si impegna a garan-
tire: 

• la presenza dell’Ufficio per le Relazioni con il 
Pubblico presso le strutture territoriali presi-
diate; 

• la raccolta dei suggerimenti, delle osservazioni 
e delle proposte dei cittadini ai fini della pro-
gettazione di nuovi servizi e dell’adeguamento 
di quelli già esistenti ai bisogni e alle esigenze 
dei cittadini; 

• lo svolgimento periodico di indagini per gli u-
tenti dei servizi territoriali per rilevare il grado 
di soddisfazione in relazione ai servizi offerti 
dal Ser.T.; 

• la possibilità da parte dei cittadini di presenta-
re reclami per i quali verrà fornita la risposta 
entro i termini di legge, salvo situazioni di par-
ticolare complessità; 

• la disponibilità della Carta dei Servizi del Ser.T.  
presso tutti i punti di erogazione distrettuale; 

• il sostegno all’operatività dell’Ufficio di Pubbli-
ca Tutela, che raccoglie e sottopone      
all’attenzione dell’ASST le istanze dei cittadini 
in relazione alla tutela dei propri diritti.  

IMPEGNI E STANDARD 
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TUTELA   

E   

VERIFICA 
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L’ASST Valtellina e Alto Lario, al fine di 
garantire l’orientamento del cittadino, at-
tiva un sistema di informazione sulle pre-
stazioni erogate e sulle modalità 
d’accesso, attraverso una rete integrata 
di servizi d’informazione e di accoglienza 
(Ufficio Relazioni con il Pubblico, sito 
internet, punti informativi presso ogni di-
stretto). 
 
In particolare l’Azienda garantisce la fun-
zione di tutela nei confronti del cittadino 
assicurandogli la possibilità di presentare 
reclami e segnalazioni a seguito di dis-
servizio, atto o comportamento degli o-
peratori che abbiano limitato la fruibilità 
delle prestazioni. Consente inoltre di e-
sprimere encomi al personale in servizio. 
 

INFORMAZIONE E  
TUTELA DEL CITTADINO 
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Le modalità per formulare reclami e se-
gnalare disservizi sono definite da atti a-
ziendali messi a disposizione sul sito istitu-
zionale (www.asst-val.it) e le articolazioni 
territoriali dell’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico. 
  
Il reclamo o la segnalazione o l’encomio 
vengono presentati attraverso la compila-
zione del modulo allegato alla presente 
carta e scaricabile anche dal sito istituzio-
nale.  
 
Il reclamo o la segnalazione o l’encomio 
può essere inviato per posta, via fax 
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico. 
 
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico provvede 
a dare  risposta al cittadino con l’attività 
istruttoria  prevista dalle Regole Aziendali.  

Modalità di presentazio-
ne del reclamo,  della 
segnalazione di disservi-
zio e dell’encomio 
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In conformità a quanto stabilito dalla L. 
241/90 e dalle successive integrazioni, oltre 
che dal Decreto Legislativo n. 196/2003 è di-
ritto del cittadino prendere visione ed estrar-
re copia di documenti amministrativi e sani-
tari relativi a percorsi trattamentali presso il 
Ser.T, materialmente esistenti al momento 
della richiesta e detenuti stabilmente dall’ 
ASST Valtellina e Alto Lario. 
 
La documentazione  può essere richiesta 
personalmente dall’interessato, da un sog-
getto delegato con regolare delega o dal suo 
legale rappresentante. 
 
Le domande di accesso agli atti e ai docu-
menti amministrativi e sanitari devono essere 
redatte su appositi moduli, disponibili presso 
il responsabile del Ser.T.; le domande vanno 
consegnate all’ufficio protocollo dell’ ASST.  
 
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico provvede ad 
attivare l’iter per il rilascio della documenta-
zione  secondo quanto previsto da atti Azien-
dali, entro 30 giorni dalla presentazione della 
domanda.  

Accesso agli atti 
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Il Servizio delle Dipendenze  è impegnato a  
verificare l’attuazione degli impegni attraver-
so la realizzazione di un piano di controlli e 
predispone una relazione annuale sui risulta-
ti conseguiti, comprendente anche una veri-
fica sui tempi di attesa, l’analisi delle segna-
lazioni, dei reclami, degli encomi e lo stato 
di attuazione generale degli standard  indi-
cati nella Carta dei Servizi. 
 
In base alle verifiche svolte e alle segnala-
zioni pervenute, il Servizio delle Dipendenze 
si impegna ad attivare programmi di miglio-
ramento dei servizi e delle prestazioni offer-
te.  
I risultati raggiunti saranno opportunamente 
pubblicizzati e diventeranno oggetto di con-
fronto con gli operatori e gli organismi pre-
senti sul territorio e attivi nell’ambito delle 
dipendenze patologiche. 

VERIFICA SULLO STA-
TO DI ATTUAZIONE DE-
GLI IMPEGNI INDICATI 
DALLA CARTA DEI SER-
VIZI 
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Accesso agli atti 
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Scheda di soddisfazione e  
autovalutazione pag 1 
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Scheda di soddisfazione e  
autovalutazione pag 2 
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 UED Sondrio 

Percorso a piedi 12  min 

STAZIONE FS - Piazzale Giovanni Bertacchi  
Procedi in direzione est su Piazzale Bertacchi verso Via Cesare Battisti 
Piazzale Bertacchi svolta a sinistra e diventa Via Cesare Battisti 
Svolta a destra e imbocca Via Nazario Sauro 
Continua su Via Enrico Toti 
Svolta a sinistra e imbocca Via Malta 
Svolta a destra e imbocca Via Stelvio 
SERT - Via Stelvio, 35 
 

 
 

SERT  

Mappe accesso 
ai servizi  
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Mappe accesso 
ai servizi  

 

UED Morbegno 

Percorso a piedi 5 min  
STAZIONE FERROVIARIA via Ghislanzoni 
Procedi in direzione est su via Ghislanzoni verso via Bottà  
Svolta a destra in via Bottà  
Svolta a sinistra e imbocca via Merizzi  
SERT via Merizzi, 17 

SERT  
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Mappe accesso  
ai servizi  

 

UED Chiavenna  

Percorso a piedi 8 min   
STAZIONE FERROVIARIA viale G. Matteotti 
Procedi in direzione sudovest verso piazza Giovanni Battista Crollal-
lanza  
Continua su via Candida Lena Perpenti  
Continua su piazza Rodolfo Pestalozzi  
Continua su via Paolo Bossi  
Svolta a destra e imbocca vicolo S.Bartolomeo  
Continua su via Gio.Battista Cerletti  
SERT via GB Cerletti, 9 

SERT  
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Mappe accesso 
ai servizi  

 

UED Tirano 

Percorso a piedi 5 min    
STAZIONE FERROVIARIA via Roma 
Imbocca via Alessandro Manzoni  
Continua su via Pio Raina  
Svolta a sinistra per rimanere su via Pio Raina  
Continua su viale Cappuccini  
SERT Viale Cappuccini, 4 
 
 

SERT  
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Mappe accesso 
ai servizi  

 
UED BORMIO 
 
Percorso a piedi 8 min 
STAZIONE BUS — Viale Milano,  Strada del Passo dello Stelvio 
Procedi in direzione sud su Via Milano SS38  
In fondo al rettilineo con viale alberato svolta a destra in via Agoi, n. 8  
 
La sede del Ser.T. è al secondo piano del “Palazzo Azzurro”. 

SERT  

SERT  
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UED MENAGGIO  
 
 
Percorso a piedi dalla stazione Autobus 5 minuti: 
 
Da piazza Roma procedere in direzione sud sulla Via Armando Diaz, 
all’intersezione con via Lusardi prendere via dei Cipressi.  

SERT  
SERT  


